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dal Vangelo secondo Marco  
(5,21-43) 

I n quel tempo, essendo Gesù 
passato di nuovo in barca all’altra 
riva, gli si radunò attorno molta 
folla ed egli stava lungo il mare. E 
venne uno dei capi della sinagoga, 
di nome Giàiro, il quale, come lo 
vide, gli si gettò ai piedi e lo sup-
plicò con insistenza: «La mia figlio-
letta sta morendo: vieni a imporle 
le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva 
e gli si stringeva intorno. 
 Dalla casa del capo della sina-
goga vennero a dire: «Tua figlia è 
morta. Perché disturbi ancora il 
Maestro?». Ma Gesù, udito quanto 
dicevano, disse al capo della sina-
goga: «Non temere, soltanto abbi 
fede!». E non permise a nessuno di 
seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo 
e Giovanni, fratello di Giacomo.  
Giunsero alla casa del capo della 
sinagoga ed egli vide trambusto e 
gente che piangeva e urlava forte. 
Entrato, disse loro: «Perché vi agi-
tate e piangete? La bambina non è 
morta, ma dorme». E lo derideva-
no. Ma egli, cacciati tutti fuori, pre-
se con sé il padre e la madre della 
bambina e quelli che erano con lui 
ed entrò dove era la bambina. 
Prese la mano della bambina e le 
disse: «Talità kum», che significa: 
«Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E su-
bito la fanciulla si alzò e cammina-
va; aveva infatti dodici anni. Essi 
furono presi da grande stupore. E 
raccomandò loro con insistenza che 
nessuno venisse a saperlo e disse di 
darle da mangiare. .  
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«Prese la mano della bambina 
e le disse: Talità kum» 

 Ci sono storie che vanno raccontate e tra queste c’è quella di 
Chiara Corbella Petrillo.  
 Ha 25 anni e con il suo sposo, Enrico, decidono di portare avanti 
la gravidanza della loro prima figlia Maria Grazia Letizia: la bam-
bina è anencefala. Alla nascita verrà subito battezzata e dopo appe-
na mezzora salirà al padre. «Senza Dio, tutto diventa un caso – dirà 
Enrico –, ma con Dio puoi vedere la sofferenza come un invito a 
ballare, e ti accorgi che sì, la sofferenza c’è ma c’è anche tanta 
gioia e pace». 
 Al secondo figlio Davide Giovanni viene diagnosticata una gra-
vissima malformazione: vivrà appena trentotto minuti. Abbastanza 
per essere amato.  Chiara scriverà: «Chi è Davide? Un piccolo che 
ha ricevuto da Dio un ruolo tanto grande… quello di abbattere i 
grandi Golia che sono dentro di noi [...]. Nessuno è riuscito a con-
vincermi che quello che ci stava capitando è una disgrazia… Rin-
grazio Dio perché il mio Golia è finalmente morto e i miei occhi 
sono liberi di guardare oltre e seguire Dio senza aver paura di es-
sere quella che sono». 
 I terzo figlio, Francesco, è un bimbo sanissimo. Ma durante la 
gravidanza a Chiara viene diagnosticato un carcinoma alla lingua. 
Rifiuta le cure: Chiara non vuole rischiare la vita di Francesco per 
salvare la sua. Alla nascita del bambino iniziano le cure, ma ormai 

il tumore è in fase terminale. 
Chiara, Enrico e tutti i loro 
amici chiedono il miracolo 
della guarigione. Chiara chie-
de il miracolo di guarirla dal-
la paura di sprecare i secondi 
della sua vita, di non avere 
tempo a sufficienza per com-
piere la Sua volontà. Anche il 
cuore di Enrico viene prepa-
rato tanto da pensare: «Ma se 
mia moglie sta andando 
verso chi la ama più di me, 
perché dovrei  essere 
scontento?».  
 Al funerale padre Vito ha 
detto che Chiara non è morta 
serena: è morta felice. «Non 
credo ci sia un miracolo più 
grande della pace nella 



DOMENICA 28 Giugno - 13ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

LUNEDÌ 29 Giugno - Santi Pietro e Paolo, apostoli 

 ore 19.00 S. Messa sotto il tendone, con tutti  
i volontari della Parrocchia 
- D’Appolito Mauro, Lidio e Antonio. 

MARTEDÌ 30 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente 

MERCOLEDÌ 1 Luglio 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente 

GIOVEDÌ 2 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente 
Durante il periodo estivo viene sospesa 
l’Adorazione Eucaristica del Giovedì 

VENERDÌ 3 Luglio - S. Tommaso, apostolo 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente 

SABATO 4 Luglio 

 ore 19.00   S. Messa festiva - Forzan Emma, Cesare 
ed Elena. 

DOMENICA 5 Luglio - 14ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00: Battesimo di Sara Furlan 
di Andrea e Lara Zambinin 

ore 18.30 
 

NB: Per il periodo estivo viene sospesa la  
S. Messa delle 11.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

♦ FESTA del GRAZIE 

 LUNEDÌ 29: alle 19.00 S. Messa sotto il 
tendone e poi cena per tutti i volontari 
della sagra e tutti gli operatori pastorali e i 
volontari dei gruppi parrocchiali. 
 

 Grazie a tutti coloro che in questi giorni hanno lavora-
to con passione ed entusiasmo per questa nostra Festa 
di Comunità. Mettere assieme risorse e competenze 
diverse è un lavoro faticoso, ma ci educa a camminare 
assieme. È bellissimo vedere bambini giovani e adulti 
lavorare per far crescere una Comunità, superando le 
normali difficoltà che nascono ogni volta che ci si mette a 
lavorare assieme. 
 Grazie di cuore a tutti per la gioia e la testimonianza! 
 

♦  AIUTO nei COMPITI 

 Un aiuto per i compiti scolastici, 
per i ragazzi delle elementari e medie: 
a partire da Luglio:  
 al Martedì : dalle 9.00 alle 11.00 
 e al Giovedì : dalle 16.00 alle 18.00 
 

 Se sei un giovane o un adulto che desideri dare una 
mano ai nostri ragazzi, basta chiedere in parrocchia. 

La tua firma 

92138970287 

il 5 x 1000 alla Parrocchia di Chiesanuova 

Il Codice Fiscale  
del Patronato 

morte. Per me questa è la perla 
preziosa che vale più di tutto 
quello che hai.» dice Enrico. 
 «Siamo nati e non moriremo 
mai più»: è una certezza che è 
capace di buttare all’aria ogni pa-
ura La certezza che Dio ci ha cre-
ati per la vita e che la morte esiste 
solo come passaggio verso 
l’incontro con il vero Amore. 
 Possiamo leggere questa storia 
con le lacrime agli occhi, magari 
dicendo “poveretti”, ma capiremo 
il senso di tutto questo solo quan-
do trasformeremo queste lacrime 
in una gioia che ci fa vincere ogni paura.  
 Avevamo pregato per il miracolo, e sembrava 
che Dio non l’avesse concesso. In realtà ha com-
piuto il miracolo della gioia: una gioia disarman-
te, semplice e schietta. Un tesoro da scoprire. La 
perfetta letizia di Francesco d’Assisi (o misteriosa 
letizia, come direbbe Enrico) che cambia il male 

in bene, che ti allarga il cuore e 
l’orizzonte. 
 Nemmeno il miracolo di quella 
dodicenne del Vangelo, risvegliata 
alla vita è grande come questo: 
quello era solo un segno esteriore 
della vita vera che Cristo può porta-
re. Un miracolo che si è realizzato 
in Chiara, in Enrico e in tutte le per-
sone che attraverso questa storia 
continuano a trasformare la paura 
della morte in una vita spesa con 
gioia. 
 E il miracolo continua ancora 
oggi. 

 Certe storie vale la pena raccontarle! 
don Pierpaolo 

 
 Se vuoi conoscere la storia di Chiara:  
- www.chiaracorbellapetrillo.it 
- “Siamo nati e non moriremo mai più”, di S. Troisi e C. 
Paccini, ed. Porziuncola. 
- “Piccoli passi possibili”, Autori Vari, ed. Porziuncola 
 

 


